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ORGANIZZATO DA «RIHASCITA » 

Ampio d iba t t i to 
sulla legge truffa 
Gli interventi degli on. Corona, Assennato, 
Dugoni, Gorbi e le conclusioni di Donini 

L'opmione pubblica è stata 
posta brutalmente, in queste 
ultime settimane, di fronte al 
problema del contenuto e dei 
fini antidemocratici ed anti
costituzionali della nuova log
ie elettorale proposta dal go 
verno. La rivista « Rinasci
ta » ha indetto ieri a Roma. 
alla Sala Capizucchi, un di
battito chiarificatore, che pro
seguirà nelle prossime setti
mane, e che è apparso de
stinato, sin dal primo mo
mento. ad avere una larga 
eco fra tutti i cittadini. 

Al dibattito, picsieduto dal 
compagno Ambrogio Donini, 
vice direttore di «Rinascita*, 
erano presenti i compagni 
Corbi, Assennato, Bianco, ed 
1 compagni socialisti Dugoni, 
Corona e Merloni membri 
della Commissione Interni 
della Camera, che hanno par
tecipato attivamente alla di 
scussione del progetto truf
fa. Ciascuno di essi è inter
venuto nella discussione dei 
vari aspetti della legge elet
torale, seguito con interesse 
dalla folla che gremiva la 
sala. Il compagno Corona ha 
aperto il dibattito ricapito
lando le vicende attraverso 
le quali è proceduta la di 
scussione del progetto, d e 
nunciando l'atteggiamento o-
struzionistico della maggio
ranza. la quale ha mostrato 
in ogni occasione il preciso 
intento di sottrarsi al dove
re di un serio esame della 
proposta governativa. Qlesto 
intento si rivelò pienamente 
quando il relatore ufficiale 
della maggioranza, l'ex g e 
rarca fasciste Tesauro, svol
se alla Commissione «nterni 
una relazione che durò com
plessivamente solo sette m i 
nuti; e fu confermato da u -
na serie di votazioni e di 
violazioni del regolamento di 
cui la maggioranza si servì 
per stroncare la discussione. 
Gli episodi di violenza e le 
nuove sopraffazioni eserci
tate dalla maggioranza ne l 
l'aula di Montecitorio sono 
l'ultima riprova della volon
tà sabotatrice dei clericali e 
dei loro alleati. Corona ha 
concluso • il suo intervento 
denunciando ]e gravi respon
sabilità dei partiti minori 
senza la cui capitolazione 
probabilmente, la D.C. sareb
be stata costretta a rinun
ciare ai suoi propositi truf
faldini. 

E' possibile — è stato chie
sto a questo punto nella sa 
la — un intervento del Pre 
sidente della Repubblica per 
impedire l'entrata in vigore 
di questa legge? 

Il compagno Assennato ha 
risposto affermativamente a 
questa domanda. Il Presiden
te della Repubblica — ha d i 
chiarato egli — si è già a v 
valso in altre circostanze del 
la facoltà riconosciutagli dal
la Costituzione di richiedere 
l'abrogazione di una legge. Il 
compagno socialista Dugoni 
ha aggiunto che in assenza 
di ogni altra tutela è data 
la mancata attuazione del 
referendum popolare e della 
Corte Costituzionale l'adesio
ne di 500 mila cittadini ad 
una petizione di referendum 
contro la legge elettorale do
vrebbe porre il governo e le 
autorità dello Stato di fron
te al dovere di approntare 
un congegno qualsiasi per
chè tale richiesta dì referen
dum abbia il svo libero corso 

Questa legge — ha poi no
tato Dugoni — tende a pre
costituire una maggioranza 
di due terzi al Parlamento. 
necessaria per evitare il ri
corso al refereundum popo
lare previsto per le leggi di 
revisione costituzionale; e sa 
rebbe alia D.C. ed ai suoi 
alleati 86 ^eggi di deputato 
in più senza cioè che corri
sponda a questi scelti un pro
porzionale contributo di voti 
degli elettori. Il governo e 
la maggioranza clericale han
no bisogno, in altri termini, 
di ottenere con la frode un 
numero dì seggi in più cor
rispondente ai voti di 3 m i 
lioni ed 800 mila cittadini; e 
ciò per respingere, in futuro, 
ogni possibilità di ricorso al 
referendum popolare 

Il compagno Corbi ha r i 
velato alcuni conseguenze 
mostruose che deriverebbero 
dall'applicazione del compli
cato congegno tecnico del 
progetto. La legge — ha 
detto egli — dà praticamen
te al governo la facoltà di 
scegliere, a seconda del pro
prio interesse di parte, la 
maggior parte dei deputati 
che debbono sedere alla C a 
mera e non solo nel settore 
della maggioranza ma anche 
in quel lo dell'Opposizione. I 
calcoli sul numero dei voti 
conseguiti da osmi deputato 
non sarà infatti più devo
luto al le Corti di Appello c o 
me avveniva con la propor
zionale, ma ad un aprjosito 
ufficio elettorale dpi Mini
stero degli Intem'.. 

Un altro aspetto della a n -
tidemocraticità della legge è 
stato ancora chiarito dal com
pagno Dugoni. Questa legge 
— ha detto egli — dovrebbe 
essere votata da una maggio
ranza che non è più tale nel 
Paese. I risultati delle ult i
me elezioni amministrativo 
danno al blocco della maggio
ranza governativa 13 milion: 
e 334 mila voti, ed all'Oppo
sizione di tutti I settori 13 
milioni e 160 mila voti . 
m tratta cioè prati 

di uno scarto di 4 deputati. 
E' con 11 voto di questi quat
tro deputati che la maggio
ranza pretende oggi d: ap
provare una legge anticosti
tuzionale la quale intnduce 
il principio che ben 86 seg
gi debbono andare a suo 
vantaggio. Dugoni. valendosi 
delle cifre delle ultime e le 
zioni amministrative, ha di
mostrato Inoltre come le l eg 
ge serve alla D.C. per ot te
nere 64 seggi più di quanti 
le spetterebbero, mentre il 
- beneficio » dei partiti mi 
nori sarebbe enormemente 
più basso (8 seggi al PSDI. 
6 al PLI. 3 al PRI). 

Il dibattito, al quale i cit
tadini presenti hanno parte
cipato attivamente, è stato 

concluso dal compagno Doni
ni con alcuni riferimenti a l 
la gravità della situazione 
internazionale ed alla neces
sità di intensificare nel pae 
se la lotta per la difesa del 
la pace 

Commercianti e studenti di Terni 
hanno manifestato con gii operai 

Riuscita totale dello sciopero di due ore, indetto dalla CGIL, dalla CISL e dall'DIL con
tro la smobilitazione delle Acciaierie - Tentativi di violenze antisindacali rintuzzati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE da pai te di un folto gruppo 
•il studenti e il grido: « Basta 

TERNI, 5. — Con un com
patto sciopero di due ore in 
tutti gli stabilimenti del com
plesso, i lavoratori della So
cietà TERNI hanno oggi riaf
fermato la loro decisa volontà 
di opporsi ai licenziamenti *• 
alla smobilitazione delle Ac
ciaierie. Lo sciopero; effettua
to dalte ore 10 alle ore 12 se
condo le disposizioni preceden
temente emanate dalle tre or
ganizzazioni sindacali, è stato 
al centro di una delle più 
drammatiche giornate di lotta 
che la nostra città abbia mai 
condotto contro la politica di 
miseria e di reazione del go
verno e della TERNI. 

Mai come questa votti il 
cuore della città ha battuto con 
quello delle fabbriche e i la
voratori hanno sentito cosi vi
vo e vicino l'appoggio «iella 
cittadinanza. Anche dalle scuo
le è giunto fin dentro le fab
briche questo messaggio di so
lidarietà. Stamane infatti, po
co prima che squillasse il se
gnale d'inizio delle lezioni, c'è 
stato un tentativo di sciopero 

Soltanto a fine gennaio 
le pensioni di dicembre? 

L' 1NPS vorrebbe far passare un mese tra la 13* 
e la normale pensione — Interrogazione di Fiore 

Una disposizione eh* danneg
gia gravemente i pensionati del
la Previdenza Sodalo è stata an
nunciata in questi giorni. L'INPS 

lecita definizione degli istituti 
contrattuali ormai da troppo 
tempo in discussione. 

A seguito del passo fatto dal 
ha reso noto che la tredicesima rappresentanti delle tre organla-
mensilità a- pensionati verrà pa- zazioni. l'avv. Toscani, segretario 
p.ata il 18 corrente mentre il bi-|della Conflndustrla. ha dato assi-
mestre di pensione ohe dovreb- curazione che. alla ripresa delle 
be essere pagato a partire dal (discussioni fissata per il 7 gen-
1. gennaio sarà invece pagato dal naio. verrà dato alle trattative 
16 gennaio 1863 in poi. 1(m parte industriale un ritmo 

In seguito a queste notizie, il p i t ì accelerato e una 
sen. Umberto Fiore ha interro
gato il ministro del Lavoro per 
sapere: 

1) se non crede ohe tale dì-
sposizione venga a frustrare le 
intenzioni del legislatore, il qua
le aooordando la tredicesima 
mensilità intendeva oh* ossa, in 
occasione delle festività natali
zie e di capodanno, integrasse la 
rracutissima somma della men
silità ordinaria; 

2) se non crede che sia in 
giusto che centinaia di migliaia 
di pensionati i quali godono dei 
minimi V pensione, riscuotano 
L. afiOO il 16 dicembre • debbano 
attender* un m*s* prima di ri
scuoter* la normale mensilità; 

3) se non crede pertanto di 
disporr* ohe, mantenendo tarmo 
1 pagamento della tredicesima 

mensilità il 16 dicembre, si pa
ghi a partir* dal 1. gennaio 
normale rata di pensione. 

concretezza ». 

Azione unitaria 
le i sindacati meccanici 

La FIOM. la FIM (aderente 
alla CISL) e 1UIL hanno comu
nicato ieri: 

« Nel giorni 3. 4 e 5 conente 
6ono proseguite a Roma le trat
tative sui completamento del 
contratto di lavoro del metallur
gici per gli articoli inerenti alla 
definizione delle categorie impie
gati e ai passaggi da operalo a 
impiegato e da equiparato ad im
piegato. La delegazione dei la
voratori ha presentato inoltre le 
formulazioni relative alle catego
rie operaie. 

Nessun risultato è stato rag
giunto per la posizione di asso
luta intransigenza ed anche di 
ecarso interessamento per le trat
tatile dimostrato dalla delegazio
ne industriale. 

Di fronte a tale atteggiamento, 
1 rappresentanti della FIOM. del
la FTM e della UIL. Pizzorno. 
on. Sabatini e Chiari, hanno fat
to un passo in comune presso 
la dirigenza della Conflndustria 
per mettere In evidenza il modo 
inconcludente coi quale la dele-
"«.-!r.r.r desìi industriali condu
ce le trattative e per chiedere 
che da parte industriale venga 
rl*ta alle trattative stesse la ne
cessaria concretezza per una sol-

Sciopero per l'imponibile 
di manodopera a Rovigo 
ROVIGO. 5. — I rappresen

tanti delie tre organizzazioni 
sindacali (Camera del Lavoro. 
CISL. UiL) hanno deciso di ef
fettuare uno sciopero generale 
mercoledì 10 dalle 6 alle 18. in 
segno di protesta contro il de
creto prefettizio che riduce di 
430 mila giornate l'imoonlbile 
nelle campagne. 

con i licenziamenti • si è le
vato davanti a! maggiori Isti
tuti delta città. Gran parte de
gli allievi del secondo liceo 
ha disertato le lezioni. 

Pur avendo le organizzazioni 
sindacali ripetutamente preci
sato che lo sciopero era limi
tato esclusivamente agli sta
bilimenti del .complesso TER
NI, decine e decine di com
mercianti hanno per l'Intera 
mattinata tempestato di tele
fonate la segreteria della Ca
mera del Lavoro, dichiarando
si disposti ad abbassare le sa
racinesca» 

Alle ore 10 in punto l'atti» 
vita produttiva è stata com
pletamente sospesa in ogni re
parto delle Acciaierie, degli 
stabilimenti chimici di Nera 
Montoro e Papigno, delle offi
cine sussidiarie e dei servizi 
elettrici. Dalle officine e dagli 
uffici, operai, impiegati, ma
novali e tecnici sen?a ecce
zione alcuna sono affluiti sui 
piazzali per ascoltare la paro
la degli organizzatori sinda
cali. 

L'ecceztonalc riuscita dello 
sciopero (la percentuale di 
adesioni ha oscillato intorno 
al 98-100 per cento degli orga
nici) ha imbestialito j massimi 
esponenti della TERNI, 1 qua
li si sono subito abbandonati 
a gravi arbitrii, dappertutto 
prontamente rintuzzati dai la
voratori. Alle Acciaierie è sta
to impedito l'ingresso nella 
fabbrica anche al segretario 
provinciale della OISL signor 
Buffato. Terminato lo sciope
ro — nel corso del quale alle 
maestranze riunite sul piazza 
le hanno parlato il compagno 
Secci per la CGIL, Amadei per 
la UIL e Petrini per la CISL 
— una delegazione dello Com
missione Interna si è recata 
in direzione per elevare una 
vibrata protesta. Analogo ai 
bitrio si è verificato a Papi

gno, dove l'ingresso neijli sta
bilimenti veniva vietato al 
compagno socialista Manica 
membro della segreteria della 
C.d.L. Qui le maestranze han
no reagito al sopruso recln 
mandone a gran voce l'imme 
diata revoca e portandosi poi 
in massa fuori dello stabili
mento dove il compagno Ma 
nica ha potuto parlare, viva» 
mente applaudito. 

Ma non si può parlare del
lo sciopero odierno senza ri
levare un altro elemento, che 
decisamente ha suonato con
danna aperta per la politica 
generale dell'attuale governo 
A Papigno, non appena i di 

rigenti delle tre organizzazio
ni hanno terminato di parla
re. un operaio ha chiesto la 
parola: « Le nostre fabbriche 
— egli ha detto — vengono 
condannate alla moitc a causa 
di una politica che al riarmo 
e agli interessi dei monopoli 
italiani e stranieri <-acriflca 
quelli vitali del Paese. 

U governo e i partiti che M> 
ne fanno paladini sono gli 
stessi che per mantenere il po
tere hanno escogitato una truf
faldina legge elettorale e i cui 
rappresentanti si sono ieri ab
bandonati in Parlamento a di

gnitosi episodi di violenza » 
Noi — ha proseguito quel

l'operaio — abbiamo coscienza 
che riusciremo a vincere que
sta lotta, a salvare le labbri-
che dalla smobilitazione, a im
porre una politica di pò ce i 
di progresso nella misura ir 
cui riusciremo ad opporci i 
questa truffa. Il nostro vote 
non può, non deve avete un 
valore inferiore a quello chi* 
si vuol dare con questa mo
struosa legge al voto di coloio 
ohe impunemente calpestano il 
nostro sacrosanto diritto al 

lavoro ». 
E quando l'opeiuio ha sotto

posto all'approvazione un or
dine del gioì no che riassumeva 
quanto egli aveva esposto, tir 
grande applauso si è levato 
dall'assemblea a significare la 
incondizionata, unanime accet
tazione da parte delle mae
stranze 

PAOLO GRASSI 

Le popolazioni dei Sangro 
chiedono ie centrali 

CH1ETI. 5 — Domenica 7. 
.ivrà luogo a Quadii il convegno 
dei lavoratori della zona del 
Sangro per rivendicare la co
struzione delle centrali elettri
che del Sangro e la nazlonaliz-
/n.'loiie dei monopoli elettrici. 

Alla manifestazione partecipe
ranno delegazioni di tutti t co
muni della zona, sindaci, consi
glieri comunali, deputati. 

Alla manifestazione di Quadri 
i lavoratori giungeranno con 1 
risultati della grande petizione 
popolare lanciata dal sindacato 
provinciale edili per rivendicare 
la immediata costruzione delle 
ventrali elettriche e la naziona-
Inazione del monopoli elettrici. 

ACCESO DIBATTITO SUI MILIARDI ALLE PARROCCHIE 
I V , < - /> 

Il repubblicano Conti attacca 
la faziosità clericale al Senato 

Il ministro Aldisio richiamato all'ordine dal Presidente Pa
ratore - Meacci denuncia il favoritismo che si vuole attuare 

Dopo la commemorazione 
dello scrittore G. A. Borghese-, 
fatta dall'on. Conti, il Senato 
ha ieri continuato la discus
sione sullo stanziamento di 8 
miliardi di lire per la costru
zione di nuove chiese e abi
tazioni parrocchiali. 

E' intervenuto per primo il 
d.c. Umberto MERLIN, che h* 
provocato numerosi incidenti 
col suo discorso tipicamente 
sanfedista. Egli ba cercato di 
contrabbandare, sotto il velo 
della religione, l'operazione di 
favoritismo finanziario che si 
nasconde dietro questo pro
getto di legge arrivando ad 
esaltare, fra le proteste delle 
sinistre, le operazioni ancora 
più ignobili di certi alti pre
lati raggiunti e colpiti per la 
loro opera di tradimento e 
spionaggio, dalla giustizia del
le democrazie popolari, ed 
esaltando la figura del papa 
come quella di una autorità 
democratica. 

PASTORE: « Il papa fu al• . 
leato di Mussolini e lo chiamòldine del Presidente Paratore 

1 " l'uomo della provvidenza ". CONTI: •< Cosi non s i discu-

Tutto questo dovete farvi per
donare ». 

Merlin si è quindi lanciato 
in una falsificazione della sto
ria dell'antifascismo, accusan
do i comunisti di aver sabo
tato l'Aventino (il ritiro degli 
oppositori dalla Camera fasci
sta). Queste parole hanno de* 
terminato un vivace tumulto 
I compagni socialisti, che fu
rono dell'Aventino, ne hanno 
ricordato il fallimento; il com
pagno Mancini ha gridato: 
« Anche io fui contro l'Aven
tino. Altre voci di sinistra 
hanno rimproverato a Merlin 
di essersi rifiutato di rispon
dere alla sfida lanciata do 
Mussolini ai deputati del
l'Aventino di tornare alla Ca
mera (discorso del 3 gennaio) 
proprio per non affrontare la 
violenza fisica fascista. 

Nel tumulto che ne è se
guito è intervenuto, in aiuto 
al malcapitato Merlin, i l mi
nistro Aldisio con una serie 
di invettive, che hanno valso 
al ministro il richiamo all'or 

Un ingegnere milanese muore asfissiato 
in una drammatica sciagura sul lavoro 

Tre operai semi-asfissiati nel coraggioso tentativo di salvarlo sono stati tratti in salvo 
dopo lunghi sforzi — // supersfruttamento alla radice della disgrazia mortale 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 5. — Una gra
vissima sciagura sui lavoro, 
che purtroppo allunga In fin 
troppo sinistra serie delle 
•« tragedie bianche « si è veri
ficata o g g i alle « Officine 
Gas » delta Bovisa. Essa è co-
slata la vini tul un giovune 
ingegnere, mentre altri operai 
hanno pagato il coraggioso 
tentativo di salvarlo, rima
nendo vittime di grave intos
sicazione, per cui hanno do
vuto essere ricoverati alla 
« Clinica del lavoro », oue si 
trovano tuttora. 

Informato dagli operai che 
una valvola di chiusura del 
metanodotto, collocata imme- nezzi all'esterno ma alla fi- .. 
diramente fuori dei.recinto f^XImaT^bZtteZ^^]^11 debbo™ ^tf^rnt" 
della officina produttrice di \ste^so insleme agli altri due conseguenze del relativo sfrut-

33enne Eugenio Be::i. si in
troduceva nella sottostante 
botola per procedere ad una 
verifica, ina, colpito all'istori-, 
te dalle esalazioni, prima di 
smarrire i sensi aveva appe
na il tempo di chiedere soc
corso, 

7're lavorutuìi, il capotecni
co Vittorio Pignatelli. di 48 
anni, l'elettricista Luigi Cer
ri ed il -manovale Egidio Tu-
nesf, decidevano immediata
mente di calarsi nella botola, 
ma una volta discesi, i tre co
raggiosi operai restavano col
piti dalle esalazioni. 

Ciò non ostante il Cerri ten
tava, con un supremo sforzo 
di trascinare il corpo del 

problema di tutta una serie 
di infortuni. Cronaca nera 
quindi anche per l'officina 
della Bovisa e per gli oddeffi 
al gas di Milano, che hanno 
dovuto lamentare l'anno scor
so 260 infortuni, fra cui tre 
mortali. L'infortunio odierno 
si aggiunge ai 240 succedutisi 
nei primi nove mesi dell'an
no i« corso. 

Lo stretto rapporto fra gli 
infortuni e lo sfruttamento 
instaurato dalla « Edtoon » an 
che all'officina della Bovisa é 
dimostrato dal crescendo de 
gli infortuni in proporzione 
della contemporanea rilevan
te falcidia di lavoratori allon 
tonati dal lavoro, mentre i ri 

Denunciati i dirigenti 
per gli « omicidi bianchi » 

ga 
'oggi, 

MENTRE LA BORA INFURIA A 124 KM. ORARI 

A Trieste si cammina 
attaccati a lunghe funi 

Numerose vittime del maltempo e drammatici salvataggi 

A Trieste il termometro e 
precipitato ulteriormente e le 
raffiche di bora che si sono fatte 
oggi più violente superando i 
124 chilometri all'ora hanno 
spazzato per tutta la giornata 
le vie della città provocando 
una serie di incidenti più o m e . 
no gravi. Sin dal primo mattino 
si è avuto il primo ferito. Si 
tratta dello studente Giovanni 
Leghissa di 18 anni il quale, 
mentre percorreva una strada 
in bicicletta, è stato scaraven
tato a terra riportando la frat
tura dell'omero destro e una 
contusione all'emitorace destro. 

Due ore dopo, nei pressi della 
Mattonaia di Domio una raffica 
di bora scaraventava fuori stra
da un'autovettura, capovolgen
dola; il guidatore Angelo Jeran, 
di 32 anni, e la moglie Carla 
Carli, di 29 anni, rimanevano 
illesi. Alle dieci all'angolo di 
via Media dal tetto di uno sta
bile in costruzione alto nove 
piani sotto l'infuriare delle raf
fiche si staccava una parete che 
rovinava in parte sulla strada 
sottostante e in parte sul tetto 
dello stabile accanto, sfondan-

MISERA FINE DI UN NOVAHTATREEHNE 

Il vecchio "ragno,, 
ucciso da due topi 

LECCE, 5. — A Gallipoli ì 
vecchio pescatore Francesco 
Fedele, di anni 93. detto « il 
ragno », ha lottato per una 
intera notte con due topi ed 
è deceduto, esausto, dopo 
averli strozzati e gettati in 
mare. 

Nel le prime ore del matt i 
no una donna, passando da 
vanti all'abitazione del Fede 
le ne udiva le urla. Entrata 
nella casa scorgeva il vecchio 
a letto che stringeva nelle 
due mani due grossi topi 
quali gli avevano addentato i 
pollici. Aiutato dalla donna, 
il Fedele si levava* dal letto 
e usciva per andare a get ta
re in mare i due ratti. Quin 
di rientrava. 

Alcune ore dopo a t o m i 

amici recatisi a 
lo trovavano cadavere 

Pauroso incidente 
in una vetrerìa 

PARMA, 5. — Circa 10 milioni 
di danni si sono avuti nello 
stabilimento vetrario di Bormio-
li. di Parma, per la rottura di 
un grande Torno contenente ve
tro liquefatto. 

L'incidente si e veri Acato nel 
pomeriggio di ieri, durante il 
lavoro. 

Centotrenta quintali -d vetro 
Incandssoenf, improvvisamente, 
al spandevano in un -atto ra
pano al piano terreno, essen
do»! sfasciata la caldaia che U 
conteneva. Immediatamente il 
personale addetto al locala ai da
va alia faga e ciò evitava che 
ri fossero vittime. All'opera di 
spegnimento collaboravano poi 
gli operai stessi *d 1 rifili del 

TX wparto som pota* 

dolo. La signora Maria Dej uri, 
di 51 anni, a causa del crollo si 
è vista sfondare il soffitto della 
stanza da pranzo. 

Altro infortunato è l'operaio 
Giovanni Mirco, di 58 anni, il 
quale lavorando allo scalo le
gnami di Servola veniva colpito 
da alcune tavole che investite 
dalla bora cadevano dalla cata
sta procurandogli contusioni 
varie. 

Anche il caporale della poli
zia amministrativa Francesco 
Subbi rimaneva ferito da un 
pezzo di cornicione smosso dal
le raffiche della bora. Con pro
gnosi riservata è stato accolto 
all'ospedale il cinquantenne Ge
rolamo Macosic, da Cormons, al 
quale i medici hanno riscon
trato la sospetta frattura cra
nica in seguito ad una grave 
caduta provocata dalla violenza 
del vento. 

Per agevolare il movimento 
dei pedoni, lunghe funi di si
curezza sono state tese agli 
angoli delle strade e nelle vie 
più battute dal gelido vento. 

Ieri mattina, un «refolo» 
ha ribaltato un furgoncino 
FIAT 1100 che percorreva la 
camionabile Trieste-San Dorli-
go della Valle. Per fortuna i 
due occupanti se la sono ca
vata con leggere contusioni 
All'ospedale è stato ricoverate 
invece il ciclista Giovanni Le
ghisi. di 18 anni, il quale, 
sbattuto a terra da un colpo 
di vento, ha riportato la frat 
tura dell'omero destro. 

A Gorizia la bora, che sof-

I'fia con intensità inconsueta, bJj 
Radicato alcuni alberi ed ab • 

- i battuto uno degli alti e pesar» 
pi lampioni di ghisa, adibiti ai

ds, presentava alcuni difetti, compagnL AUrl lavoratori si 
ggi, verso le 11. l'ingegnere calava»Q quindi nella botolai 

e dopo eroici sforzi, proteg
gendosi alla meglio dalle esa
lazioni del gas, riuscivano a 
portarne fuori i corpi dei 
quattro compagni. 

Alla « Clinica del lavoro -•» | 
rtnoegnerc giungeva cadave
re. mentre gli altri tre, dopo 
energiche e continuate cure, 
in serata venivano giudicati 
fuori pericolo. 

Secondo una primo versio
ne le cause del grave inci
dente sarebbero da attribuir
si ad un improvviso guasto 
verificatosi nel congegnò at
traverso il quale il metano 
piene portato all'officina per 
la miscelazione con il gas il
luminante. 

Ma è proprio questa la cau
sa che ha provocato oggi la 
morte di un altro uomo e la 
intossicazione di tre altri Mila 
Bovisa? All'inchiesta in corso 
il compito di stabilirlo con 
rapida e scrupolosa esattez
za, allo scopo umano e so
ciale di difendere da insidie 
micidiali il lavoro ed il pane 
di coloro che troppo sovente 
sono carpiti dalla morte 
bianca. 

Intanto, appena la luttuosa 
notizia si diffondeva fra le 
maestranze della Bovisa, tutti 
compatti €50 operai e impie
gati, alle 15 abbandonavano 
il lavoro, esprimendo nella lo
ro ammonitrice protesta pri
ma di lutto la solidarietà per 
i loro compagni di lavoro la 
cui disgrazia odierna ripro
pone con angoscia il grave 

"i di fronte ad un caso di 
morte per assideramento. 

La situazione generale nel 
Basso Polesine è leggermente 
migliorata. Diminuito fortemen
te verso le tre di notte il vento 
di nord-est, il deflusso delle ac
que della zona di Porto Tolle 
è incominciato. Ne hanno avuto 
beneficio le località di Forti e 
di Pellestrina. sebbene perduri 
un notevole livello d'acqua lun
go la zona di Ca' Zugliani a 
Boccasette. in seguito alla rot
tura dell'argine a mare della 
Valle Ripiego. 

Le acque agitate impediscono 
i lavori di ripristino degli ar
gini vallivi. A Rosolina duran
te la notte l'acqua ha continua. 
to lentamente a crescere e ha 
invaso anche la piazza 

A causa del maltempo, i pe
scherecci della costa marchigia, 
na si sono trovati ieri nella im
possibilità di prendere il mare. 
Altri natanti, provenienti da di
versi compartimenti della co
sta adriatica, sorpresi dal mare 
grosso durante la pesca, sono 
stati costretti a riparare nel 
porto di Ancona. 

tomento. 
FRANCESCO CARENA 

TORINO. 5 — La FIOM na
zionale. in seguito al disastro 
allo stabilimento a ciclo inte
grale di Genova, dove tre la
voratori hanno trovato ieri la 
morte, ha invitato la FIOM di 
Genova * denunciare alla au
torità giudiziaria i dirigenti 
detto SCI per omicidio colposo. 

11 segretario generale della 
FIOM. compagno Roveda. ba 
informato che d'or* innanzi sa
ranno denunciati all'autorità 
giudiziaria tutti i dirisenti del
le fabbriche in cui si verifi
cheranno incidenti mortali per 
cui non appai* subito convin

cente l'accidentalità delle canse. 

CWEWAHC1AFICA FU6A KR IE VIE DI MILANI 

Catturato un pazzo 
mudo e sanguinante 

SCOTTANTE PROBLEMA IEtf»CMPAZWNE STRANIERA 

La Toscana si oppone 
alla cessione fliS. Rossore 

Interpellanza di deputati al Presidente del Con
siglio — Il Sindaco di Pisa è partito per Roma 

1J2 illuminazione elettrica 
Dal nare.T-allo de; carabi

nieri l i Lfdiar.o è «tato sal
vato tale Giuseppe Sollazzine 
da Belluno che, a piedi, per
correva la nazionale della Fu
ta per recarsi a San Miniato 
da parenti. Sorpreso dalla 
tormenta, il Sollazzi cadeva a 
terra lungo il bordo della 
strada e veniva in breve co
perto da vno strato di neve. 
Il sottufficiale che si recava 
nel luogo ove alcune macchi
ne erano rimaste bloccate, 
scopriva il Sollazzi e lo faceva 
immediatamente trasportare 
all'ospedale, ove è stato rico
verato in stato di assidera
mento. 

A Torino è stato rinvenuto 
in uno stato comatoso, lungo 
la strada di Lucento, il 70enne 
pensionato Isidoro Lorio. Tra
sportato all'Astanteria Martini, 
vi decadeva poco dopo* I «a-
altari " ' ^ * 

MILANO, .». — La cattura 
di un pazzo ha mes.*o in sub
buglio questa sera il popola
re rione di Porta Venezia. 

Il 30enne Giuseppe Stanic. 
profugo fiumano, abitante in 
via Cappellini 20. dopo aver 
infranto le vetrine di un la
boratorio di maglierie, si da
va alla fuga spogliandosi 
mano a mano dei propri in
dumenti. Seminudo, con un 
poderoso pugno mandava 
successivamente in frantumi 
i cristalli di un locale pubbli
co e quindi, dopo di essere 
penetrato in mutande nel
l'atrio di un albergo terro
rizzando i clienti, ne usciva 
poco dopo spogliandosi defi
nitivamente. 

Proseguendo nella <ua fol
le corsa nudo e sanguinante 
per le ferite riportate, im-
pfturtva i p—santi con tini. 
•tri afalt* « *t*t 

«chi finché, dop<» una c ine
matografica gara fra vigili. 
cittadini, il pareo veniva ri
dotto all'impotenza. 

Conflitto a fuoco 
fra guardie e ladri 
FOGGIA. 5. — In contrada Ci 

cero Bianco, presso San Severo 
si è scolto un conflitto a fuoco 
Cra una pattuglia Al guardi* 
campestri ed un gruppo di la
dri. Gli agenti sorprendevano I 
malfattori, nella tenuta dell'agri
coltore Domenico D'Orsi, a rac
cogliere olive. Alllntixnazlonf 
dell'alt i ladri esplodevano nu
merosi colpi di pistola • di fu
cile. Le guardie reagivano pron
tamente mettendo In fuga dopo 
un quarto dora di spat .^ .U, 1 
malfattori. La refurtiva, diversi 
quintali di oliva, è stata lntara-

PISA, 5. — I deputati de
mocratici della nostra circo
scrizione, Remo Scappini, Lau
ra Diaz, Vasco Iacoponi e Leo-
netti Amadei hanno rivolto a 
De Gasperi una interpellanza 
per conoscere il parere del go
verno sulla sorte della tenuta 
d; S. Rossore. A -sua volta lo 
on. Amerigo Botta, sindaco di 
Pontedera, ha rivolto sempre 
a De G a l e r i una interpellan
za • per òapere quale fonda
mento abbia la notizia divul
gata da un membro del go
verno, secondo la quale la 
maggior parte della ex tenuta 
reale di S. Rossore, è stata con
cessa in uso al comando logi
stico delle forze armate ame
ricane residenti in Italia. E se 
in caso affermativo, non ri
tenga il fatto lesivo della so
vranità nazionale ed in con
trasto con le norme riguardan
ti l'utilizzazione e la destina
zione dei beni già in dotazione 
della corona: per sapere, al
tresì se intende intervenire per 
realizzare le iniziative predi
spone da enti e dalle autorità 
provir.ciali e comunali, volte a 
valorizzare la ex tenuta reale 
d: S. Ros.v>re e -«congiurare il 
pericolo della sua t ra sforma-
z.onc in bivacco di truppe stra
niere in Italia »•. 

A P:sa intanto la d:.«cu^s:one 
-uli'importantiss-mo argomento 
*: sviluppa sempre p ù . Nu
merose prese di posizione MJ-
no avvenute da parte di per
sonalità e di organizzazioni. Il 
sindaco è partito per Romal 
per di-^utere, su mandato delj 
?onsigl-.o comunale, la questio-j 
ne con i rappresentar.!: del 
ijoverr.o. 

I partigiani della pace e al 
eonv.tato di iniziativa contro 
la cessione di S. Rossore agli 
americani hanno fatto affigge
re numerosi manifesti in pro
posito ed hanno anr.iriciato 
che su questi argomenti vi sa
rà ampia d'seussione al Con
gresso del popolo pisano per 
la pace, che avrà luogo il 7 
dicembre a Pisa, alla pre>en-
za dell'illustre a w . prof. Mas
simo Severo Giovannini. 

palistico, si sono svolte le ele-
stont per la nomina della naova 
Commissione Interna. 

L'imporUnxa di queste «le
sioni deriva dal fatta che esse 
nanna costituito una vittoria 
della politica unitaria seguita 
dalla CGIL. Infatti le eleslsni 
sano state fatte sulla base di 
on accordo tra gli esponenti 
delle tre Organixzasioni Sin
dacali nella fabbrica: CGIL. 
CISL e «IL. 

Le elezioni hanno visto la 
partecipazione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori; la 
nuova e. L risalta composta 
da cinque rappresentanti della 
CGIL, tre della CISL ed ano 
della UIL. 

te! Così non si va avanti! » 
MERLIN: « Pare che ci siti 

lu solo qui dentro! Tu vuoi 
trinciare giudizi su tutto e su 
tutti ». 

CONTI: HE* mio diritto di 
senatore quello di esprimere 
il mio parere. Avevo creduto 
storicamente finito l'anticleri
calismo che fu patriottismo 
Jegli italiani quando i cle
ricali combattevano l 'unità 
d'Italia, contestavano il di
ritto italiano su Roma e ri
correvano all'aiuto degli eser
citi stranieri per difendere lo 
Stato Pontifìcio. Tuttavia ora, 
dalla mia posizione di asso
luta indipendenza, pos^o af
fermare che la maggioranza 
sta eccedendo e che l'infe/ione 
clericale minaccia di r.sorgr-
re giustificando così di i vo 
il risorgere dell'anclencali 
smo ». -

I d.c. RANALDI e VIG1ANI 
hanno-svolto successivamente 
due interventi a carattere 
teologico accusando, tra l'al
tro, le sinistre di speculare 
sulle miserie del popolo. 

PICCHIOTTI: « Perchè il 
governo d.c. non provvede a 
queste miserie per evitare la 
pretesa speculazione delle s i
nistre? ». 

Quindi il compagno MEAC
CI ha pronunciato un con
creto discorso smascherando 
ancora una volta il provvedi
mento che dietro il velo della 
religione nasconde in realtà 
una grossolana operazione di 
favoritismo, erogando contri
buti statali in misura assolu
tamente eccezionale e sot
traendo al controllo dello Sta
to tutta la procedura con la 
quale si attua la costruzione 
di chiese e abitazioni parroc
chiali. 

« Il titolo stesso del proget
to di legge in discussione — 
ha affermato l'oratore — do
vrebbe avvertire gli abitanti 
di grotte e tuguri ed i citta
dini esposti alle alluvioni, cha 
essi debbono restare nella 
condizioni di alloggio bestiale 
e di continuo pericolo rappie-
sentato da frane e lesioni, allo 
scopo di rendere più belle la 
abitazioni dei parroci ». « Ciò 
non ha nulla di comune con 
le esigenze spirituali. ». he 
affermato l'oratore, il quale 
ha notato questo singolare 
criterio ispiratore del prov
vedimento: la grandezza del
l'abitazione del parroco va 
misurata col metro del nu
mero dei parrocchiani (popo
lazione della parrocchia). 

ALDISIO: « Non è vero ». 
MEACCI: « C'è nel progeN 

to di legge ». 
GRISOLIA: * Il che vuol 

dire che il ministro non co
nosce il suo progetto di legge». 

Il dibattito al Seiurto 
sui diritti alle donne 

La manovra d.c. per Insabbia
re li disegno ol legge sulla pa
rità dei diritti alle donne e sulla 
parità delle retribuzioni per un 
lavoro uguale, è stata sventata, 
dalle sinistre in uno. riunione 
della tìottocommlssione compa
tente del Senato. 

I democristiani, prendendo a 
pretesto la viciname delle ele
zioni politiche e quindi dello 
scioglimento della Camera dei 
Deputati, hanno sostenuto che 
non è il caso di discutere que
sto progetto. Le sinistre hanno 
invece insistito, rilevando che la 
Camera dei Deputati pud benis- . 
Simo votare, prima delle elezioni. 
questo provvedimento che assi
cura a tutte le donne italiana 
(alla nletà cioè dei cittadini ita
liani) la realizzazione del prin
cipio costituzionale delia parità , 
dei dirigi eòa glitJCkSuni E' età-, 
to co-^r deciso di intertw^J^v .1 " 
presidente d e l l a commissione 
Macrelll ed il presidente del Se-
n*to Paratore, per inserire nel
l'ordine del giorno de: lavori del 
Senato u disegno di Ie»ge Ir. pa
rola 

C/OCCOIATO 

IVLA.S 
MILANO 

lloiia forza e salute» 

4qufskk 

L'wrtà sitàcate trionfa 
alla Montecatini « tinaie 
MILANO, 5 — Alla SUfcill-

delfcs «Mssrtseattai» dj 
f r a ! ps* 
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